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Seguito della discussione del bilancio l e ! I l - ' D i s t o dell' interno. 
Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Nasi. 
Nasi. La Camera vorrà essermi indulgente se, 

nuovo in questa Assemblea e sfornito come sono 
di qualunque autorità, ardisco prender parte alla, 
presente discussione. 

Ma io debbo esporre brevemente alcune t$onsi-
derazioni che mi sembrano non prive, eli xm va-
lore pratico; le quali, in mancanza ¿1 altro pre-
gio, possono giovare a farci conoscere le opinioni 
dell'onorevole ministro dell'inferno intorno a que-
stioni importanti per il regolare andamento delle 
pubbliche amministrazioni. 

Ricordo volentieri la favorevole impressione 
destata dalla circolare, con cui l'onorevole mini-
stro dell'interno prendeva possesso dei suo uf-
ficio. 

Per quanto i principi! ài moralità ch'egli invo-
cava, costituiscano un presupposto necessario, na-
turale di ogni Governo, però non potrà essere 
sembrato inutile il richiamarli, ed il raccoman-
darne l'esatta osservanza in un tempo come il 
nostro nel quale tanto si discute della decadenza 
del regime parlamentare, dell'ingerenza illegit-
tima della politica nelle amministrazioni, e della 
necessità di escludere quell'ingerenza. 

"Noi deploriamo soventi lo scetticismo politico 
che, allontana molti cittadini dalla vita pubblica, 
e la persuasione per la quale la vita pubblica 
viene giudicata una palestra riservata ad abilità 
speciali non invidiate ne invidiabili. 

Non intendo discutere questo punto, ne rilevare 
le conseguenze innumerevoli di questo sentimento 
pubblico, che rende assai difficile l'esercizio del 
mandato politico; soltanto dico che, se si vuole 
porre rimedio a questi mali, è necessario provve-
dere ad importanti riforme di ordine amministra-
tivo ; imperocché sono di un'opinione diversa di 
coloro i quali credono che lo Stato può esercitare 
un'azione efficace sulla coscienza e sul carattere 
nazionale, l'azione stessa debba tutta limitarsi 
nella cerchia dei poteri e delle forze di cui di-
spone iì Ministero della istruzione pubblica. 

Più che dalle riforme dei congegni scolastici, 
io credo che il miglioramento del cittadino di-
penda dall'applicazione rigorosa della giustizia 
in tutte le parti della pubblica amministrazione. 

Ed a questo concetto pare che risponda un 
atto importante del Ministero dell'interno. In-
tendo parlare della circolare con cui l'onorevole 

ministro dell'interno raccomandava ai prefetti la 
sollecita revisione delle liste amministrative. 

Su questo punto intendo esporre alcune brevi 
considerazioni. 

L'onorevole ministro dell'interno deplorava in 
questa circolare il ritardo con cui le deputazioni 
provinciali approvano le liste amministrative, re-
cando naturalmente ostacolo all'andamento rego-
lare delle amministrazioni comunali. 

Deplorava poi il fatto che molti cittadini, benché 
non provvisti dei requisiti di legge, prendano 
parte alle elezioni in forza dell'articolo 43 della 
legge comunale e provinciale, con l'esibizione, 
cioè, del solo certificato della cancelleria della 
Corte d'appello. A me pare però che i ritardi 
non si possano evitare, perchè essi sono con-
sentiti dalla legge; ad ogni modo mi sembra 
che essi non sieno la cagione esclusiva degli in-
convenienti che si deplorano. 

Mi corre obbligo di spiegare questo mio con-
cetto. 

Faccio un'ipotesi conforme al concetto ed al-
l'intendimento della circolare. Suppongo che il 
Consiglio comunale si riunisca appena è possibile 
in sessione primaverile, cioè nel 1° di marzo, e 
che in quel medesimo giorno esso esamini ed 
approvi le liste degli elettori amministrativi. 

Naturalmente la deputazione provinciale in 
forza della legge non può approvare le liste prima 
del giorno 19 marzo, nel quale scadono i termini 
per i reclami. 

Considerati i termini stabiliti dall'articolo 39 
della legge, per la notificazione agi' interessati 
della cancellazione o del rigetto dei reclami; 
considerato che, per l' articolo 36, gli interessati 
hanno il termine di 10 giorni per presentare il 
reclamo; è evidente che chi intende usufruire 
della agevolazione apprestata dall' articolo 43 
della legge, non presenta i suoi reclami che al-
l' ultima ora. Ma frattanto le Giunte municipali, 
per l'articolo 26 del regolamento, se non erro, 
hanno il diritto di pubblicare 1' avviso, che in-
dice le elezioni, le quali possono aver luogo il 
4 aprile. Ne viene di conseguenza che le Corti 
di appello, per pronunziarsi, non hanno che 4 
giorni di tempo ; ed è chiaro che esse non pos-
sano farlo, non ostante il procedimento sommario, 
tanto più che il Pubblico Ministero ha il dovere 
di assumere informazioni, e chiedere documenti. 

Io ho fatto ì' ipotesi di una revisione fatta nel 
minor tempo possibile; mostrando ch'essa non 
toglie gli inconvenienti lamentati; anzi, se non 
m'inganno, il ritardo produce un danno minore, 
inquantoohè, spingendo il ritardo fino all'estremo 


